
ALLEGATO "A" ALL'ATTO N. 16801 DELLA RACCOLTA

STATUTO SOCIALE DELL’ I.M.A.H.R.

ART. 1 – COSTITUZIONE

E’ costituita in Sorrento (NA) con sede sociale e legale inVia dell'Ac- 

cademia n.10  l’I.M.A.H.R. – International Maîtres Association Hotel 

Restaurant.

ART. 2 – PERSONALITA’ GIURIDICA

L’I.M.A.H.R. ha carattere esclusivamente professionale e non ha sco- 

po di lucro.

ART. 3 – SCOPO SOCIALE

Scopi dell’I.M.A.H.R. sono:

a) qualificare sempre più la figura e la professione del Maître d’Ho- 

tel e di Ristorante, del Maître de Maison, del Professionista del Servi- 

zio di Sala, di Ristorazione, di Accoglienza e di Ospitalità, del Mag- 

giordomo, del Manager di settore, del formatore e/o docente dei 

servizi di accoglienza, sala ed enogastronomia al fine di rilanciare il 

servizio di sala, la ristorazione, l’ospitalità, il “Made in Italy” nel 

mondo; 

b) valorizzare e tutelare la professionalità dei propri iscritti, avvalen- 

dosi di adeguati strumenti organizzativi, stipulando intese e realiz- 

zando iniziative;

c) valorizzare il servizio, l’accoglienza, l’enogastronomia italiana ed i 

nostri prodotti;

d) svolgere ogni attività atta a promuovere la conoscenza: del servi- 

zio, della comunicazione professionale orientata alla vendita e dell’e- 
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nogastronomia italiana; dei nostri vini, oli, aceti, acque minerali, pro- 

dotti tipici italiani in generale, in Italia ed all’estero;

e) riunire i Maîtres e le figure professionali affini citate al comma a) 

che offrono garanzie di moralità e preparazione professionale;

f) curare direttamente la preparazione e/o l’aggiornamento profes- 

sionale dei soci incrementando nel contempo la reciproca conoscenza 

ed amicizia intensificando lo scambio di notizie ed esperienze;

g) creare occasioni d’incontro e di discussione sulle problematiche 

relative al settore della ristorazione e dell’ospitalità in genere;

h) collaborare con altre Associazioni, Enti Pubblici, Imprenditori Pri- 

vati, nell’organizzazione di eventi o iniziative ritenute utili al rag- 

giungimento dello scopo sociale;

i) promuovere manifestazioni ed iniziative che, di riflesso, interessa- 

no la stampa in generale, per divulgare sempre più tra l’opinione 

pubblica la figura e l’importanza del Maître e delle figure affini citate 

al comma a) nel contesto dello sviluppo turistico e commerciale;

j) promuovere l’introduzione della didattica I.M.A.H.R., nelle azien- 

de, scuole alberghiere ed enti analoghi per favorire la formazione dei 

giovani e degli adulti lavoratori; 

k) promuovere o porre in essere, anche in collaborazione con terzi, i- 

niziative di aggiornamento e formazione professionale in tutti gli 

ambiti di settore (inclusi studenti, insegnanti, operatori e imprendi- 

tori del settore alberghiero-ristorativo) con particolare attenzione ai 

Progetti ITS, acquisendo direttamente o in via convenzionale gli ac- 

creditamenti necessari;

        

2 



l) istituire marchi di qualità di settore;

m) istituire un archivio di informazione-segnalazione interna relativa 

a domanda ed offerta di lavoro nel settore;

n) istituire siti telematici sulle reti informatiche regionali ed inter re- 

gionali.

ART. 4 – AUTONOMIA

L’Associazione è autonoma, laica, indipendente, apolitica ed apartiti- 

ca.

Tramite i propri organi, studia e segue i problemi sindacali relativi 

all’attività professionale dei propri soci, formulando proposte ed in- 

tervenendo presso i competenti organi legislativi per una sempre 

più efficace tutela dei diritti e degli interessi dei propri iscritti.

ART. 5 – L’ASSOCIAZIONE HA DURATA ILLIMITATA

ART. 6 – IL PATRIMONIO SOCIALE E’ FORMATO:

a) dal fondo comune iniziale di Euro novecento (E.900,00);

b) dalle quote sociali ed eventuali contributi volontari dei soci che 

potranno essere richiesti in relazione alle necessità ed al funziona- 

mento dell’Associazione;

c) dai contributi di Enti pubblici ed altre Persone Fisiche e Giuridi- 

che;

d) da eventuali donazioni erogazioni, lasciti;

e) da eventuali acquisti di beni immobili, di tutti gli altri valori di cui 

si abbia piena disponibilità. I fondi disponibili del patrimonio pos- 

sono essere investiti in titoli di Stato e da questo garantiti e deposita- 

ti presso banche di interesse nazionale e presso istituti di credito 
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pubblici e di diritto pubblico.

ART. 7 – CATEGORIE DEI SOCI 

Possono essere iscritti all’Associazione i Maîtres d’Hotel e di Risto- 

rante e le figure professionali affini citate nell’art. 3 comma a) che of- 

frono garanzie di moralità e preparazione professionale.

L’Associazione è costituita dalle seguenti categorie di soci: Operato- 

ri, Sostenitori, Onorari, Fondatori, Socio giovane chef de rang, So- 

cio giovane commis, nonchè gli altri soci di cui al paragrafo 7 di cui 

appresso, tutti soggetti alle norme statutarie e deontologiche.

1) SOCIO OPERATORE

La categoria dei Soci Operatori è suddivisa in: 

a. MAÎTRE ESORDIENTE 

Di età non inferiore ad anni 24, deve aver maturato, al momento 

dell’iscrizione, almeno due anni effettivi, anche non consecutivi, di 

qualificata e documentata attività professionale di Maître, anche se e- 

spletata presso l’esercizio di cui è titolare. Oppure due anni effettivi 

di insegnamento negli Istituti o Scuole Alberghiere. Sarà presentato 

da due Maîtres Titolari; ha diritto di voto. 

Per diventare Maître Titolare, dovrà maturare quattro anni di attività 

professionale o superare un esame predisposto dall’Associazione, 

attestante il completamento della sua preparazione.

b. MAÎTRE TITOLARE:

Di età non inferiore ad anni 26, deve aver maturato, al momento 

dell’iscrizione, almeno quattro anni effettivi, anche non consecutivi, 

di qualificata e documentata attività professionale da Maître, anche 
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se espletata presso l’esercizio di cui è titolare. Oppure quattro anni 

effettivi di insegnamento negli Istituti o Scuole Alberghiere. Sarà pre- 

sentato da due Maîtres Titolari; ha diritto di voto. 

In questa categoria rientrano:

- Grandi Maestri della Ristorazione ordine istituito in seno all’Asso- 

ciazione  con un suo regolamento.

- F&B, Maître Titolare con due anni di attività come F&B, oppure al 

20° anno d’iscrizione come Maître Titolare. 

- Maître Marittimo, Maître Titolare che svolge la sua attività a bordo 

di navi da crociera.

- Maggiordomo, Maître Titolare con due anni di attività come mag- 

giordomo.

2) SOCIO SOSTENITORE

E’ Socio sostenitore il ristoratore o l’albergatore, non praticante l’atti- 

vità di Maître, l’operatore turistico, il dirigente, l’imprenditore, il 

produttore, il distributore, il cultore e l’appassionato dell’accoglien- 

za, della buona tavola e del buon servizio, che contribuiscono al so- 

stentamento dell’Associazione; anche l’esperto, il formatore e/o il 

docente di materie e profili simili e/o affini a quella del Maitre, fa 

parte di questa categoria. Ha diritto di voto solamente in Assemblea 

di Delegazione. Non può essere socio fondatore. Distintivo color ar- 

gento. 

3) SOCIO ONORARIO

E’ Socio Onorario la persona di chiara fama che, con il suo lustro, 

contribuisce al prestigio dell’Associazione.
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4) SOCIO FONDATORE

E’ Socio fondatore chi partecipa alla stesura dello statuto e alla costi- 

tuzione di fronte a Notaio. Questa categoria di socio sostiene, in par- 

ti uguali, le spese notarili per l’atto costitutivo, ma appena possibile 

sarà rimborsato dalla Presidenza di tutte le spese affrontate;

5) Socio Giovane Chef de Rang: è socio con diritto di voto esclusiva- 

mente in Delegazione Territoriale;

6) Socio Giovane Commis: è socio senza diritto di voto. 

Il Consiglio Direttivo resterà delegato a creare altre figure di soci 

simpatizzanti, senza diritto di voto (uomini o donne) ritenuti degni 

dal Consiglio Direttivo di far parte dell'Associazione.

ART. 8 – AMMISSIONE

La domanda dovrà essere corredata della documentazione concer- 

nente l’attività professionale svolta  (curriculum vitae, certificati di 

lavoro, etc.) e di due fotografie formato tessera in giacca e cravatta. 

La domanda, compilata e firmata, va presentata al Delegato che ne 

farà oggetto di discussione alla prima riunione di Delegazione, dopo 

il nulla osta e la firma del Delegato, la stessa sarà inviata alla Segrete- 

ria Generale la quale, dopo aver verificato l’esattezza delle dichiara- 

zioni, la sottoporrà alla Presidenza per l’accettazione definitiva.

La procedura sarà uguale per tutte le categorie dei soci operatori.

Per il Socio sostenitore, è sufficiente la presentazione della domanda 

da parte del Delegato alla segreteria generale.

Il Socio Onorario, sarà proposto dal Delegato all’attenzione del Presi- 

dente, che deciderà in merito.

        

6 



Le altre categorie di Soci seguiranno lo stesso iter del Socio sostenito- 

re.

Qualora gli interessati all’adesione appartengano a un territorio in 

cui non è ancora presente una Delegazione, il ruolo della medesima 

sarà assunto provvisoriamente dalla Segreteria Generale e la doman- 

da dovrà essere inviata direttamente ad essa.

ART. 9 – DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

L’adesione all’Associazione comporta l’obbligo di osservare il pre- 

sente Statuto e di attenersi alle deliberazioni ed alle direttive che sa- 

ranno adottate dai competenti organi direttivi.

I Soci, ad eccezione di quelli onorari, saranno tenuti a corrispondere 

all’Associazione la quota di iscrizione e la quota sociale annuale, i 

cui importi sono deliberati dalla Giunta Esecutiva.

I Soci che non avranno versato la quota sociale nei tempi stabiliti, sa- 

ranno considerati morosi ed esclusi dall’Associazione.

Qualsiasi contenzioso riguardante i soci e la vita associativa deve ri- 

solversi attraverso le istituzioni interne del sodalizio.

ART. 10 – PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

La qualifica di Socio si perde per morte, dimissioni, perdita dei dirit- 

ti civili, mancato pagamento della quota sociale, o per motivi disci- 

plinari.

L’eventuale recesso dovrà essere comunicato dal Socio a mezzo lette- 

ra inviata al Delegato o alla Segreteria Generale o Presidenza. Il Socio 

recedente non avrà diritto al rimborso della quota annuale già versa- 

ta e dovrà riconsegnare, qualora ne sia in possesso, tutta la documen- 
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tazione o materiale appartenente all’Associazione, tessera e distinti- 

vo.

Nel caso di decadenza del Socio per morte, un suo familiare potrà fa- 

re richiesta di adesione all’Associazione in qualità di Socio sostenito- 

re. 

I motivi disciplinari che possono far perdere la qualifica di Socio so- 

no i seguenti:

a) atti lesivi all’onorabilità di altro Socio, dell’Associazione, dei suoi 

dirigenti o della categoria in genere;

b) mancata osservanza delle disposizioni dello Statuto o dei regola- 

menti interni;

c) mancata osservanza delle deliberazioni dell’Assemblea generale, 

del Consiglio Direttivo, delle Assemblee di Delegazione.

Il Collegio dei Probiviri esaminerà il caso, convocando il Socio per 

dargli la possibilità di difendersi, ed emetterà il verdetto.

Il Socio entro trenta giorni dalla ricezione del verdetto scritto, potrà:

- riparare o rimuovere, se possibile, l’inadempienza; 

- presentare ricorso al Consiglio Direttivo. 

Il verdetto confermato dal Consiglio Direttivo sarà definitivo e dovrà 

essere accettato dal Socio sanzionato il quale, da parte sua, rinuncerà 

di impugnarlo innanzi all’Autorità Giudiziaria.

ART. 11 – ORGANI ASSOCIATIVI

L’I.M.A.H.R. è retta dai seguenti organi:

a) l’Assemblea dei Soci

b) il Presidente
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c) la Giunta Esecutiva

d) il Consiglio Direttivo 

e) il Collegio dei Probiviri

f) il Collegio dei Revisori dei Conti.

ART. 12 – L’ASSEMBLEA DEI SOCI

L’Assemblea dei Soci è l’organo sovrano dell’Associazione.

Essa è costituita da tutti i Soci in regola con il pagamento della quota 

associativa.

Hanno diritto di voto i seguenti soci:

- Socio Operatore (Maître Titolare e Maître Esordiente);

- Socio Fondatore. 

Ogni Socio ha diritto ad un voto. 

L’Assemblea è convocata in via ordinaria ed in via straordinaria dal 

Presidente, o in caso d’impedimento, dal Vice Presidente Vicario, 

nella località indicata dal Consiglio Direttivo.

L’Assemblea ordinaria è convocata almeno, una volta l’anno per l’ap- 

provazione del bilancio ed ogni quattro anni per il rinnovo delle ca- 

riche sociali.

L’Assemblea straordinaria può essere convocata dal Consiglio Diret- 

tivo - a maggioranza assoluta - ogni qualvolta lo ritenga necessario o 

quando lo richieda almeno un quinto dei Soci aventi diritto al voto.

La richiesta dovrà indicare l’argomento da discutere che sarà posto 

all’ordine del giorno dell’Assemblea che sarà convocata dal Presi- 

dente entro 60 (sessanta) giorni.

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata, con preav- 
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viso di almeno 30 giorni, mediante lettera semplice o fax o posta e- 

lettronica o pubblicazione sull’Organo Ufficiale dell’Associazione. 

Nel caso di impossibilità tecnica si procederà alla convocazione me- 

diante pubblicazione dell’avviso in un quotidiano con diffusione na- 

zionale. 

L’Assemblea deve intendersi regolarmente costituita in prima convo- 

cazione quando sono presenti almeno la metà più uno dei Soci aven- 

ti diritto al voto; in seconda convocazione qualunque sia il numero 

dei Soci. 

Per il rinnovo delle cariche sociali è ammesso il voto per corrispon- 

denza disciplinato nel regolamento.

Per le altre votazioni non sono ammesse deleghe. 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in caso 

di suo impedimento, da uno dei Vice Presidenti.

Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza semplice 

dei voti espressi e sono vincolanti anche per la minoranza, salvo il 

diritto di recesso dei singoli Soci.

L’alzata di mano per esprimere l’astensione dal voto è considerata 

voto espresso.

All’Assemblea, in sede ordinaria, spettano i seguenti compiti:

a) discutere e deliberare il bilancio consuntivo;

b) deliberare sulle direttive d’ordine generale dell’Associazione rela- 

tive alle attività da essa svolte e/o da svolgere nei vari settori di sua 

competenza;

c) deliberare su ogni altro argomento di carattere ordinario sottopo- 
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sto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo e dalla Giunta Ese- 

cutiva;

d) eleggere, con voto segreto, tra i Soci Effettivi che abbiano, esclusi i 

Fondatori e gli iscritti del primo biennio, almeno cinque anni di ap- 

partenenza all’Associazione, il Presidente, tre Vice Presidenti, tre 

membri ed un supplente componenti il Collegio dei Probiviri, tre 

membri ed uno supplente componenti il Collegio dei Revisori dei 

Conti. 

All’Assemblea in sede straordinaria spettano i seguenti compiti: 

a) deliberare sullo scioglimento dell’Associazione, sulla modifica 

dello Statuto e sul trasferimento della sede dell’Associazione.

b) deliberare su ogni altro argomento di carattere straordinario sotto- 

posto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo e dalla Giunta E- 

secutiva.

QUORUM DELIBERATIVI

A) Per l'approvazione delle delibere dell'Assemblea ordinaria in pri- 

ma e seconda convocazione occorre il voto favorevole di almeno il 

cinquanta per cento dei soci più uno aventi diritti a voto in qualun- 

que forma tale voto sia stato espresso purchè in conformità dello Sta- 

tuto.

B) Per l'approvazione delle delibere riservate all'Assemblea straordi- 

naria occorre il voto favorevole di almeno il settantacinque per cento 

dei soci aventi diritto a voto in qualunque forma tale voto sia stato e- 

spresso purchè in conformità dello Statuto.

ART. 13 – IL PRESIDENTE
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Figura al di sopra delle parti, garante dello Statuto, dell’Associazio- 

ne e del suo funzionamento. E’ eletto dall’Assemblea tra i Soci aventi 

diritto al voto, con voto segreto.

Egli ha la rappresentanza legale dell’Associazione. 

In caso d’urgenza può esercitare tutti i poteri, salvo ratifica della 

Giunta Esecutiva, che sarà convocata all’uopo entro 30 giorni. 

In caso d’impedimento, i suoi poteri saranno esercitati dal Vice Pre- 

sidente Vicario o da altro Vice Presidente scelto in comune accordo 

tra i tre Vice Presidenti. 

La Giunta Esecutiva ed i Collegi dei Revisori e Probiviri, decadranno 

dal loro mandato nel caso si debba riunire l’Assemblea dei Soci per 

l’elezione di un nuovo Presidente. Le elezioni saranno indette dal 

Vice Presidente Vicario.

ART. 14 – LA GIUNTA ESECUTIVA

La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente, dai tre Vice Presi- 

denti, dal Tesoriere Generale, dal Segretario Generale, dal Cancellie- 

re dei Grandi Maestri e dall’Ambasciatore Generale. E’ l’organo di 

governo dell’Associazione.

Alla Giunta spetta dare concreta attuazione alle deliberazioni 

dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo. 

E’ validamente costituita con la presenza di cinque dei suoi compo- 

nenti e delibera a maggioranza semplice, in caso di parità il voto del 

Presidente è prevalente.

Stabilisce l’eventuale rimborso spese concedibile, in base alle dispo- 

nibilità di cassa, ai membri del Consiglio e di altri organismi per le 
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varie riunioni o missioni. 

Può altresì decidere di assumere o nominare dipendenti, impiegati o 

consulenti esterni, determinandone la retribuzione.

Delibera le quote sociali di ammissione, quelle annuali, le percentua- 

li spettanti alle Delegazioni per il loro funzionamento, i termini e le 

modalità di pagamento;

La Giunta è convocata dal Presidente e si riunirà ogni qualvolta se ne 

presenti la necessità con preavviso di almeno 10 giorni.

La sua convocazione può essere richiesta da quattro dei suoi membri 

ed il Presidente dovrà convocarla entro 30 giorni dalla richiesta.

E’ consentito l’intervento e il voto dei membri per corrispondenza o 

tramite le nuove tecnologie.

ART. 15 – CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto dalla Giunta Esecutiva e dai Dele- 

gati.

Il Consiglio Direttivo delibera su tutte le questioni di carattere gene- 

rale che interessano la vita associativa, seguendo le direttive di mas- 

sima dell’Assemblea, è convocato dal Presidente con 15 giorni di 

preavviso e si riunisce almeno tre volte l’anno. E’ consentito l’inter- 

vento e il voto dei membri per corrispondenza o tramite le nuove 

tecnologie.

Esso è validamente costituito con la metà più uno dei suoi compo- 

nenti in prima convocazione, qualunque sia il numero dei parteci- 

panti in seconda convocazione e delibera a maggioranza semplice. 

E’ ammesso l’intervento per delega del Delegato, conferita esclusiva- 
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mente ad altro Delegato. 

Il Consiglio Direttivo svolge anche i seguenti compiti:

a) sottopone all’attenzione dell’Assemblea tutte le questioni di carat- 

tere ordinario e/o straordinario che ritiene opportuno proporre ed e- 

sprime il proprio parere su determinati casi sottoposti all’attenzione 

dai singoli soci;

b) elegge il Tesoriere Generale e il Segretario Generale;

c) delibera il Regolamento dell’Associazione ed i Regolamenti delle 

strutture collaterali;

d) Il Consiglio Direttivo, con la maggioranza assoluta dei suoi com- 

ponenti può deliberare: di nominare Presidenti Onorari e Vice Presi- 

denti Onorari scelti fra le persone che avendo già rivestito la carica i- 

stituzionale, meritino tale riconoscimento per la loro attività a favore 

dell’I.M.A.H.R. e può revocarne la nomina.

ART. 16 – COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Eletto con voto segreto dall’Assemblea dei Soci, il Collegio dei Pro- 

biviri è composto da tre membri titolari ed uno supplente.

Per l’alta carica conferita, la loro elezione dovrà avvenire con partico- 

lare riguardo all’esperienza ed al prestigio personale e professionale. 

La qualifica di membro del Collegio dei Probiviri è incompatibile 

con qualsiasi altro incarico all’interno dell’Associazione.

Il Collegio rilascia pareri su ogni questione concernente la moralità e 

la probità professionale degli iscritti ed ha il compito di intervenire, 

anche d’ufficio, qualora il comportamento di uno o più soci si ponga 

in contrasto con lo spirito dell’Associazione e del suo Statuto, appli- 
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cando le sanzioni previste nei loro confronti.

Le sanzioni disciplinari che possono essere inflitte ai Soci sono:

a) ammonizione, richiamo sulla mancanza commessa e ingiunzione a 

non ripeterla;

b) sospensione dalle attività associative per un periodo non inferiore 

a tre mesi ma non superiore ad un anno ed immediata rimozione da 

ogni eventuale incarico direttivo ricoperto per cinque anni.

Il Socio sanzionato non potrà essere nominato o eletto a cariche diret- 

tive per almeno cinque anni.

c) espulsione dall’Associazione: il Socio non avrà diritto al rimborso 

della quota annuale già versata e dovrà riconsegnare, qualora ne sia 

in possesso, tutta la documentazione o materiale appartenente 

all’Associazione, tessera e distintivo.

ART. 17 – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Eletto a voto segreto dall’Assemblea dei Soci, il Collegio dei Revisori 

dei Conti è composto da tre membri titolari ed uno supplente.

Per l’alta carica conferita, la loro elezione dovrà avvenire con partico- 

lare riguardo all’esperienza ed al prestigio personale e professionale. 

La qualifica di membro del Collegio dei Revisori dei Conti può esse- 

re ricoperta per un unico mandato ed è incompatibile con qualsiasi 

altro incarico all’interno dell’Associazione.

Viene chiamato ad esprimere parere sul bilancio consuntivo ed eser- 

cita il potere di vigilanza sulla gestione amministrativa della Sede 

Nazionale e delle Delegazioni, ai sensi delle vigenti disposizioni in 

materia.
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ART.18 – SEGRETARIO GENERALE

Scelto tra i Maître Titolari viene eletto dal Consiglio Direttivo, è l’e- 

secutore materiale di tutte le direttive della Giunta e del Presidente 

dal quale dipenderà direttamente. Redige i verbali del Consiglio Di- 

rettivo, della Giunta e dell’Assemblea dei Soci e li sottopone per 

l’approvazione prima dello scioglimento della riunione.

Si occuperà del buon funzionamento della Sede Sociale e provvederà 

all’evasione della posta, il tutto in stretta collaborazione con il Presi- 

dente. 

ART. 19 – TESORIERE GENERALE

Scelto tra i Soci fondatori e/o Maître Titolari viene eletto dal Consi- 

glio Direttivo, è responsabile unitamente al Presidente dell’anda- 

mento contabile/amministrativo ordinario dell’Associazione. 

Ha la delega alla firma per le operazioni bancarie.

Terrà i contatti e riscuoterà dalle Delegazioni le quote sociali annuali.

Acquisito il preventivo avallo formale del Presidente, provvede ai 

rimborsi delle spese e ai pagamenti.

ART. 20 – DELEGATI

La struttura Associativa è divisa in zone denominate “Delegazioni”, 

ed è stabilita dalla Giunta Esecutiva secondo criteri geografici e turi- 

stici su tutto il territorio nazionale e all’estero in base alla residenza 

dei propri Soci.

La Delegazione è retta da un Delegato eletto ogni quattro anni dalle 

Assemblee di Delegazione composte dai Soci in regola con il versa- 

mento della quota sociale e aventi diritto al voto.
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Per la sua opera si avvarrà di collaboratori scelti nell’ambito dei Soci 

appartenenti alla Delegazione.

Egli è custode di tutti gli eventuali beni della Delegazione, e, nello 

svolgere le proprie funzioni, si avvarrà dei fondi che gli saranno 

messi a disposizione dall’Associazione. 

Il Delegato agisce in autonomia, ma nel pieno rispetto delle norme 

fissate dal Consiglio Direttivo.

Per autonomia si intende in particolare la gestione dell’attività orga- 

nizzativa ed amministrativa, come di seguito indicata:

A ) Attività organizzativa:

- occuparsi di qualsiasi necessità della Delegazione effettuandone co- 

municazione, presso la Sede Nazionale, ove lo ritenga opportuno;

- comunicare gli elenchi degli iscritti indicando ogni situazione che 

comprometta il diritto di voto in assemblea;

- ricevere dagli iscritti le quote annuali;

- recuperare eventuali contributi sul territorio;

- organizzare eventi, nell’ambito del territorio della propria Delega- 

zione, in nome della stessa, con il patrocinio dell’Associazione Na- 

zionale.

B ) Attività amministrativa:

- Al Delegato è fatto divieto di emettere documentazione fiscale a no- 

me della Associazione Nazionale o di utilizzare il Codice Fiscale e/o 

la Partita Iva della stessa, in quanto le Delegazioni non sono legitti- 

mate ad effettuare l’emissione di tali certificazioni;

- deve versare, presso la Sede legale, le quote degli iscritti, le quali 

        

17 



verranno successivamente riversate al 50% quale contributo alla De- 

legazione;

- deve versare, presso la Sede Nazionale, gli incassi dei contributi 

raccolti sul territorio unitamente alla documentazione contabile;

- Acquisita l’autorizzazione formale del Presidente, il Delegato è re- 

sponsabile della conduzione degli eventi organizzati a cura della De- 

legazione. Egli dovrà provvedere a quanto necessario assumendosi 

l’onere di procedere, per conto della propria Delegazione, agli incas- 

si ed ai pagamenti necessari. Dovrà indicare, sulla documentazione 

contabile dell’evento, la denominazione della Delegazione e dovrà 

contabilizzare le entrate e le uscite nella nota cassa della Delegazio- 

ne; 

- il Delegato annualmente ha l’obbligo di redigere il rendiconto al 31 

dicembre e di sottoporlo all’approvazione degli iscritti della Delega- 

zione. Tale rendiconto dovrà essere consegnato, entro il 15 di genna- 

io, presso la Sede legale dell’Associazione.  

C ) Il Delegato ha l’obbligo: 

- di redigere il libro cassa, il libro Verbali di Delegazione, il libro soci 

e l'inventario dei beni di Delegazione;

- di detenere ordinatamente tutta la documentazione della Sezione;

- di produrre annualmente, o a richiesta della Sede Nazionale o dei 

Sindaci del Collegio dei Revisori dell’Associazione, tutta la docu- 

mentazione e le annotazioni contabili della cassa della propria Dele- 

gazione.  

Accettato l’incarico, il Delegato risponderà personalmente del pro- 
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prio operato sia all’interno dell’Associazione, sia nei confronti di ter- 

zi. 

Il Delegato può essere eletto in Giunta Esecutiva, non può assumere 

altre cariche Statutarie ad eccezione di incarichi specifici e tempora- 

nei delegati dalla Giunta Esecutiva.

ART. 20 – STRUTTURE COLLATERALI

In seno all’Associazione sono istituiti:

a) “Club delle Lady” riunisce le simpatizzanti I.M.A.H.R. in stretta 

parentela con i Soci. Disciplinato da apposito regolamento e con un 

coordinatore.

b) “Club dei Soci Giovani” riunisce i giovanissimi che operano nel 

settore e gli allievi delle scuole alberghiere. Disciplinato da apposito 

regolamento e con un coordinatore.

c) “Unione Soci Aspiranti” riunisce gli chef de rang. Disciplinato da 

apposito regolamento e con un coordinatore.

d) “Guida del Maître”. Suggerisce le strutture ristorative agli amici. 

Disciplinato da apposito regolamento e con un coordinatore.

e) “Ordine dei Grandi Maestri della Ristorazione” riunisce i Grandi 

Maîtres Soci Titolari dell’I.M.A.H.R. che per le loro capacità danno o 

hanno dato lustro alla professione. Disciplinato da apposito regola- 

mento e guidato dal Cancelliere.

f) “Ordine degli Ambasciatori I.M.A.H.R. nel Mondo” riunisce Pro- 

fessionisti e/o Imprenditori Italiani e/o di origine italiana di grande 

prestigio e capacità che operando all’estero hanno posto in essere at- 

tività di qualità e successo. Disciplinato da apposito regolamento e 
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guidato dall’Ambasciatore Generale.

g) “Comitato di redazione” per la rivista nominato dal Consiglio Di- 

rettivo.

h) Commissione per la didattica nominata dal Consiglio Direttivo.

Potranno essere istituite delle commissioni di studio che affronteran- 

no le problematiche relative all’attività del Maître e delle figure pro- 

fessionali affini citate all’articolo 3 comma a).

Oltre alle commissioni, potranno essere istituiti altri Coordinamenti 

di Delegazioni presenti nelle diverse Nazioni e/o Continenti, Clubs, 

Ordini, Forum, Unioni ecc. disciplinati da appositi regolamenti, le 

cui attività saranno coordinate dagli organi direttivi dell’Associazio- 

ne secondo le finalità previste nel presente Statuto.

ART. 21 – DURATA DELLE CARICHE

Possono assumere cariche direttive solamente i Maître Titolari, dopo 

cinque anni dall’iscrizione all’Associazione. Tale termine è derogato 

per i Soci fondatori e iscritti nel primo biennio che possono assumere 

cariche direttive in situazione di regolare iscrizione. Tutte le cariche 

sono gratuite, non daranno quindi diritto a compensi. 

Il mandato è quadriennale, gli eletti potranno ricoprire la carica per 

due mandati.

Gli eletti (durante il quadriennio) decadranno alla scadenza dello 

stesso. 

ART. 22 – BILANCI E QUOTE SOCIALI

La quota sociale è fissata ogni anno dal Consiglio Direttivo.

Il termine di pagamento della quota annuale è fissato al 31 Marzo di 
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ogni anno, salvo deroghe da parte del Consiglio Direttivo.

Indipendentemente dall’entità della quota annuale deliberata, il 50% 

della quota è di competenza della Delegazione Territoriale, il 50% è 

di competenza del Consiglio Direttivo.

Al termine di ogni anno solare (comunque entro e non oltre il 15 

Gennaio dell’anno solare successivo) i Delegati devono trasmettere i 

propri bilanci di Delegazione negli appositi moduli predisposti dal- 

la Presidenza.

I bilanci annuali delle Delegazioni dovranno chiudere almeno a pa- 

reggio, non è consentita la passività, in caso di avanzi di gestione do- 

vranno essere trasferiti alla tesoreria generale, sempre entro il 15 

gennaio dell’anno solare successivo. Nell’annualità successiva tali 

fondi saranno considerati utilizzabili dalla Delegazione di prove- 

nienza.

Il bilancio consuntivo nazionale viene approvato ogni anno dall’As- 

semblea dei Soci.

Ciascun esercizio sociale ha durata annuale e coincide con l’anno so- 

lare.

ART. 23 – PATRIMONIO E FINANZE

I beni mobili ed immobili di cui l’Associazione è proprietaria per ac- 

quisto, lasciti e donazioni e tutti gli altri valori di cui si abbia piena 

disponibilità, costituiscono il patrimonio dell’Associazione. 

I fondi disponibili del patrimonio possono essere investiti in titoli di 

Stato e da questo garantiti e depositati presso banche di interesse na- 

zionale e presso istituti di credito pubblici e di diritto pubblico. Le 
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rendite patrimoniali, le quote sociali annuali, i versamenti volontari 

degli associati, i contributi pubblici e privati, le donazioni, gli atti di 

liberalità e lasciti di terzi o associati, e i proventi in ogni modo deri- 

vati dall’esercizio delle sue attività, costituiscono le entrate disponi- 

bili per provvedere al conseguimento dei fini previsti dal presente 

Statuto. E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto utili o 

avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 

dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non 

siano imposti dalla legge.

ART. 24 – SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea 

Straordinaria, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli asso- 

ciati ex art. 21 c.c. 

L’Assemblea stessa designerà uno o più liquidatori i quali, sentito 

l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della legge 23 

Dicembre 1996 n° 662, provvederanno alla devoluzione del patrimo- 

nio dell’Associazione ad altra Associazione con finalità analoghe o a 

fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla leg- 

ge dello Stato.

ART. 25 – CLAUSOLA COMPROMMISSORIA

Le eventuali controversie che sorgessero fra i soci o/o l’Associazione 

e che abbiano per oggetto diritti disponibili relativi al rapporto so- 

ciale, compresa l’interpretazione e l’applicazione del presente Statu- 

to, saranno decise dal Collegio dei Probiviri. Non sono comprometti- 

bili le controversie per le quali la legge prevede l’intervento obbliga- 
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torio del Pubblico Ministero.

ART. 26 – REGOLAMENTO E NORME FINALI

Il presente Statuto sarà commentato e completato dal regolamento e- 

secutivo.

Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa rinvio alle norme 

di legge ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico italiano.

ART. 27 – NORME TRANSITORIE

I Soci provenienti da Associazioni consorelle saranno iscritti con rico- 

noscimenti analoghi a quelli di provenienza attribuite in seno alle al- 

tre Associazioni, se compatibili con lo statuto.

Questi Associati possono essere eletti alle cariche direttive in deroga 

al dispositivo dei 5 anni di iscrizione contenuto nell’art. 21 del pre- 

sente Statuto. 

ART. 28 – PRIMO MANDATO 

Le cariche risultanti nell’ atto costitutivo rappresentano quelle del 

primo mandato la cui durata, esaurita la fase dello start up e del pro- 

selitismo di settore, dovrà essere limitata al tempo necessario per or- 

ganizzare la prima assemblea elettiva, in ogni caso entro e non oltre 

due anni dalla costituzione. Solo ed esclusivamente durante il primo 

mandato, al fine di ottimizzare le opportunità di avviamento, le cari- 

che rimaste scoperte in esito all’atto costitutivo, potranno essere inte- 

grate con Nomina provvisoria diretta da parte del Presidente che ha 

anche potere di revoca delle medesime. Tali nomine e/o revoche do- 

vranno essere ratificate dal Consiglio Direttivo.

ART. 29 – AUTONOMIA DELLE NAZIONI IMAHR
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In considerazione del particolare e/o potenziale sviluppo di Delega- 

zioni e Soci all’interno delle Nazioni del Mondo, il Consiglio Diretti- 

vo può istituire la Nazione Autonoma IMAHR che ha diritto di eleg- 

gere il proprio rappresentante che acquisirà la carica di Vice Presi- 

dente in seno al Consiglio Direttivo stesso. 

ART. 30 – ENTRATA IN VIGORE

Lo Statuto entra in vigore contestualmente all’atto notarile costituti- 

vo e i Regolamenti entrano in vigore al momento stesso della loro 

approvazione da parte degli organi a ciò preposti.

ART. 31 – ATTIVITA’ VIETATE

Per attività in contrasto si intendono tutte le attività che non rispon- 

dono agli scopi sociali dell’IMAHR e/o le attività che, pur rispon- 

dendo a tali scopi sociali, vengono esercitate dal socio a scopo di lu- 

cro, singolarmente o insieme ad altri soggetti o organismi, utilizzan- 

do immagine e struttura IMAHR senza le necessarie autorizzazioni. 

Tali attività sono vietate in seno all’Associazione.

Firmato:

AGRILLO AGNELLO, DI GREGORIO GIOVANNI, ESPOSITO RAF- 

FAELINO, GARGIULO GASPARE, MASTELLONE GIOACCHINO, 

SAVARESE GIUSEPPE, SCARPATO ANTONINO, VENANZIO PA- 

SQUALE, FARAOTTI ROBERTO, GUADAGNIN UMBERTO, VAC- 

CARELLA FRANCESCO, SUPINO CARMINE, CORSETTI ENRICO, 

TROMBETTA MICHELE e MARSELLA ORONZO.

Notaio ADOLFO CANNAVALE (Sigillo).

        

24 


